

  TRIBUNALE DI …...............  

ATTO DI CITAZIONE

Nell’interesse del Sig. …............. (C.F. …............), nato a …............. il …............... residente in …............., Viale ….................  ed elettivamente domiciliato per la presente procedura in …............., Via …................  presso e nello Studio dell’Avv. ….. …........... (C.F.….................) del Foro di ….............., dalla quale è rappresentato e difeso, giusta procura  rilasciata a margine del presente atto, dichiarando ai fini e per gli effetti degli articoli 133, comma 3, e 134, comma 3, c.p.c.,  di voler ricevere le informazioni relative al presente procedimento anche ai nn. di f...................., all'indirizzo PEC:  e all’indirizzo e-mail: …..................

CONTRO

La ….................... S.pA.,  in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in …..........., Via ….........., P.I....................

PREMESSO IN FATTO

1. che il Sig. …............... nell’anno 2003 decideva di acquistare una Ford Focus;

2. che a tal fine, nel 2003,  provvedeva a stipulare con la …................. S.p.A. il contratto di finanziamento n. …............... della durata di 6 (sei)  anni per l’acquisto della vettura, con contestuale fideiussione accollata dalla Sig.ra ….................;

3. che  il Sig. …................... ha sempre e puntualmente ottemperato al pagamento mensile delle proprie rate, così come previsto dal contratto di finanziamento;

4. che nel 2010, previa comunicazione alla Banca, ha chiuso il conto corrente attraverso il quale attuava i pagamenti  tramite RID, ed ha iniziato a pagare attraverso bollettini postali inviatigli dalla Banca;

5. che  nel mese di Agosto del  2011 il Sig. …..............., con l'intenzione di estinguere anticipatamente il proprio debito, contattava  la ….............S.p.A per comunicare la propria volontà di estinzione anticipata del contratto n. …..............., allo stesso intestato e stipulato nel ….....  ;

6. che in data 01. 09. 2011 il Sig. …................ riceveva  una comunicazione email dalla Banca nella quale si leggeva che “ l’importo dovutoci per l’estinzione anticipata del contratto in oggetto ( n. ….......... ) ammonta ad € 4.134.00” ;

7. che in data 12. 09. 2011 il Sig. ….......... provvedeva ad effettuare bonifico bancario a favore della Banca dell’importo di € 4.134,00, oltre ad € 4,00 per spese di bonifico, contestualmente provvedendo ad inviare anche fax di conferma alle sedi della Banca;

8. che in data 28.10.2011 la Banca comunicava inspiegabilmente al Sig. …......... che la cifra da saldare per l’estinzione del debito contratto era di €.  3.738.75 ,quindi inferiore a quanto già pagato in data 12.09.2011. Tra l’altro la stessa Banca aveva provveduto ad inviare in data 06.06.2011( quindi prima della richiesta di estinzione inoltrata dall'odierno Attore!), una mail al Sig. …....................dove si comunicava che l’importo per l’estinzione anticipata  del debito ammontava ad € 4.461,30;

9. che a  seguito del versamento di € 4.134,00 il Sig. …..............ha cominciato a ricevere dalla Banca solleciti di pagamento;

10. che il Sig. …......... ha sempre prontamente risposto ai solleciti  inviando copia della ricevuta di pagamento via fax ai nn. …........e ….........., ma nonostante la buona fede e la volontà di dirimere quanto prima la questione, ha continuato a ricevere pressanti  e indebite richieste di pagamento da parte della Banca;

11. che nel frattempo il Sig. ….............. ha scoperto di essere stato iscritto presso il CRIF come “cattivo pagatore”, proprio a causa di una segnalazione giunta dalla società sopra citata, con conseguenti difficoltà ad ottenere ulteriori finanziamenti per se stesso e per il proprio fideiussore, ugualmente iscritta nel CRIF;

12. che a fronte di tutto questo il Sig. ….......... ha provato a chiedere personalmente spiegazioni presso la filiale di ….......... in data 29.10.2011 e non ottenendole si è adoperato per contattare la Banca  tramite il call-center e via e-mail senza ottenere chiarimenti;

13. che all’inizio dell’anno 2012 il Sig. …........ è stato contatto dalla     “..............”, società di recupero crediti, alla quale la Banca aveva ceduto il credito vantato nei suoi confronti;

14. che il Sig. ….............. ha pazientemente spiegato ai dipendenti della società di riscossione quale era la sua situazione, ottenendo rassicurazioni che si sono poi rivelate infondate e prive di risvolti positivi;

15. che non solo a seguito dei mancati chiarimenti ha fatto seguito la richiesta di pagamento di ulteriori € 174,23, ma soprattutto il Sig.................... ha iniziato ad essere quotidianamente sommerso da comunicazioni via sms, via e-mail, e comunicazioni telefoniche sull'utenza mobile effettuate attraverso una sinistra voce registrata che intimava il pagamento;

16. che anche la  Sig.ra …................., quale fideiussore,  viene ancora ad oggi  sovente contattata attraverso le modalità sopraddette per il pagamento della somma ritenuta erroneamente ancora dovuta, in quanto garante del contratto stipulato  nel 2003 tra il Sig. …............... e la Banca, non solo su utenza privata ma anche sulla linea appartenente al posto di lavoro, con grave nocumento alla sua tranquillità personale e professionale;

17. che in data 03.05.2012 il Sig. …........... ha inviato una richiesta di chiarimenti correlata dalla documentazione relativa all’estinzione e al pagamento già effettuato, alla quale ha fatto seguito solo la richiesta pagamento di € 151,50.;

18. che esasperato ed allo stremo della sopportazione, il Sig. …............. incaricava lo scrivente Studio Legale di inviare una raccomandata di messa in mora alla Banca che, pur ricevendola in data  07.08.2012, ha continuato con il perpetrare la propria attività illecita di richieste indebite;

19. che in data 10.10 2012 il Sig. …..............., a fronte dell'esistente obbligo di esperire il tentativo di media-conciliazione,  ha investito della controversia l’Organismo di Mediazione …........... sostenendo ulteriori spese pari ad € 90,42;

20. che tale tentativo ha avuto esito negativo, conseguente alla  mancata comparizione della stessa Banca;

21. che la situazione sopra descritta,  ha causato e sta causando al Sig. …................ un grave stato ansioso-depressivo, in progressivo peggioramento, come da certificati allegati al presente atto.

                                      PREMESSO IN DIRITTO

22. che il Sig ….......... è da ritenersi un consumatore, così come previsto dall’art 3 comma 1, lettera a) Codice del Consumo, in quanto persona fisica che ha agito per scopi estranei ad attività professionali  eventualmente svolte;

23. che in quanto consumatore sono a lui riconosciuti e garantiti diritti tra i quali uno dei principali è il diritto all’informazione e ad una corretta pubblicità, al fine di superare le asimmetrie informative tipiche del rapporto venditore – consumatore. Attraverso l’informazione si persegue, infatti l’obbiettivo di tutelare in modo assoluto la sfera privata del destinatario di queste. L’obbligo d’informazione grava sul venditore, in quanto contraente forte,  e tale dovere deve sempre essere adempiuto attraverso una adeguata tecnica di comunicazione. Questa a sua volta deve essere espressa in modo chiaro e compiuto, al fine di assicurare la consapevolezza del consumatore ( art 2, 5 e 6 Cod. Consumo);

24.  che non sono state fornite le informazioni relative al servizio finanziario de quo, così come previsto dall’art 67 sexies Cod.Consumo  comma 1 lettere a) – h), in aperta violazione di tale disposizione creata ad hoc per i contratti di questo settore;

25.  che la ricevuta di conto corrente postale, nella recente giurisprudenza, integra un atto pubblico, in quanto in essa è consacrata l’attività svolta dal pubblico ufficiale postale, in relazione alla riscossione del pagamento e per questo fa piena prova dell’avvenuto pagamento fino a querela di falso. L’eventuale ulteriore pagamento è idoneo ad integrare un indebito oggettivo ex art. 2033, dal quale deriva l’obbligo della restituzione di quanto versato;

26. che la segnalazione al CRIF non può mai essere il frutto di un mero ritardo, ma solo di conclamata insolvenza, ossia cronica incapacità del soggetto di far fronte regolarmente alle proprie obbligazioni. Nel caso di segnalazione l’istituto deve sempre fare un’accurata istruttoria per accertare la sofferenza. L’ente ha l’obbligo di comportarsi con buona fede ex art 1715, 1734 e 1735 c.c., perciò non deve procedere alla segnalazione quando vi sono dubbi o mancano i presupposti. La riduzione o la sola impossibilità di accedere al sistema creditizio comporta di fatto la riduzione della possibilità di guadagni futuri, col rischio di ledere il diritto alla libera iniziativa economica previsto all’art. 41 Cost. Inoltre il codice di deontologia e buona condotta dei sistemi finanziari prevede all’art.4, comma 7 che l’interessato debba essere sempre avvertito dell’imminente registrazione: il mancato avvertimento configura un danno contrattuale per violazione delle norme di comportamento da tenersi tra l’ente e l’utente;

27. che l’illegittima segnalazione alla CRIF, in caso di estraneità al fatto per un pagamento già effettuato, provoca sempre il risarcimento del danno esistenziale (nella specie danno all’immagine per lesione della reputazione personale, fatto che a sua volta sta causando gravi problemi di salute al Sig. …...............), che è sempre in re ipsa.

Tutto ciò premesso il Sig. ….................., ut supra domiciliato, rappresentato e difeso

CITA

La Banca in persona del rappresentate legale pro tempore , con sede in Via …......................

a comparire davanti all’Ill.mo Tribunale di …............. per la pubblica udienza che si terrà nei locali dello stesso il giorno 15 Maggio 2013, ore 9:00 e seguenti, per ivi sentire udire ed accogliere le seguenti

CONCLUSIONI

Voglia l'Ill.mo Tribunale adito , ogni contraria istanza, eccezione e difesa rejetta, accogliere la domanda e per l’effetto, in via principale:

1) ritenere e dichiarare la Banca, in persona del legale rappresentante pro tempore, responsabile dell’inadempimento del contratto stipulato con l'odierno Attore e conseguentemente condannare la stessa  a risarcire le spese sostenute forzosamente dall'Attore, da liquidarsi anche in via equitativa, oltre interessi e rivalutazione monetaria dalla data di notifica dell’atto di citazione;

2) condannare la convenuta Banca, in persona del legale rappresentante pro tempore, al pagamento, in favore dell'Attore Sig. …........... a  titolo di risarcimento dei  danni all’immagine per violazione del Codice del Consumo e dei danni morali per derivato stato ansioso –depressivo conseguente le assidue, pressanti e quotidiane , della somma di Euro 10.000,00 o il più o meno ritenuto di giustizia;

3)  condannare la convenuta Banca, in persona del legale rappresentante pro tempore, ad attivarsi al fine di ottenere l'immediata cancellazione del nominativo del Sig. …................. e del suo fideiussore dalla CRIF ;

4) condannare la convenuta Banca, in persona del legale rappresentante pro tempore, al pagamento delle spese, diritti ed onorari di causa oltre IVA e CPA come per legge.

Si invita la Convenuta a costituirsi in giudizio nei modi e nei termini di cui agli artt.166 e 167 c.p.c. mediante deposito in cancelleria, almeno 20 giorni prima della fissata udienza, del fascicolo contenente la comparsa con mandato, i documenti di cui intende valersi, la formulazione dei mezzi di prova, le conclusioni e la eventuale dichiarazione di chiamata di un terzo in causa ed eventuale domanda riconvenzionale a pena di decadenza. 

Si avvisa che in mancanza di costituzione la causa procede oltre nella istruzione, previa la dichiarazione di contumacia e che in tal caso la emananda sentenza sarà considerata come emessa in legittimo contraddittorio ed egli incorrerà nella decadenza di cui agli artt. 38 e  167 c.p.c.

Si offrono in comunicazione, mediante deposito in Cancelleria, i seguenti documenti:

Con riserva di integrazione e precisazione delle conclusioni e delle istanze istruttorie anche in relazione al comportamento processuale di Controparte.

Con vittoria di spese, diritti e onorari del presente giudizio.

Salvis Iuribus!

….............., lì …........................

Si dichiara, ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, 

che il valore del presente procedimento è pari ad Euro 10.000,00 e che quindi il contributo unificato è pari ad Euro 206,00.

Avv. …...............



